
La protesta alla «D. Grilli» 

La battaglia sulle mense 
La delibera sull'appalto 
all'esame del consiglio 
Ancora guai nelle scuole 
• • La giunta consuma il 
compromesso sulle mense 
in attesa della battaglia in 
Campidoglio. Mancano an
cora i pareri degli esperti, 
chiesti dal sindaco su solle
citazione dei suoi alleati, ma 
non c'è nessuna marcia in
dietro sull'affidamento del
l'appallo alle 11 ditte benefi
ciate dall'ordinanza di Giu
bilo. Lo scontro si sposta 
nell'aula del consiglio. An
che se il sindaco dice di es
sere pronto a far approvare 
la delibera in giunta se non 
avrà un sollecito «si* dei 
consiglieri. Ma i repubblica
ni sono contrari: «li consi
glio è la sede naturale dove 
concludere la vicenda - di
ce il capogruppo Ludovico 
Catto -. La crisi capitolina è 
temporaneamente bloccata, 
ma le cause che l'hanno 
prospettata non sono state 
rimosse. Ci vuole una com
missione d'Inchiesta, è sem
pre meglio chiamare il magi
strato prima di farselo im
porre». 

«C'è una maggioranza 
precaria dove la De fa la par
te del leone e il Psi e i partiti 
laici sono subalterni - dice 
Franca Prisco, capogruppo 
del Pei in Campidoglio -. 

L'ordinanza del sindaco è il
legittima e va revocata. Tutte 
le forze democratiche devo
no capire una buona volta 
che sottrarre ruolo istituzio
nale al consiglio danneggia 
tutti i partiti, nessuno esclu
so». 

•Si dimezzano le proteine, 
raddoppia l'affare», denun
ciano i genitori riferendosi 
alle nuove «magre» gramma
ture per i pasti dei bambini. 
Oggi alle 17 e trenta, in con
temporanea con la seduta 
del consiglio, torneranno a 
manifestare a piazza del 
Campidoglio. Alla protesta 
aderisce anche la Cgil. I sin
dacati mantengono il loro 
giudizio negativo sull'azione 
del sindaco. 

Ieri, nelle scuole, ancora 
una giornata di caos. Le 
nuove ditte non sono pronte 
e i genitori non le vogliono. 
Alla •Grilli», l'impresa •Feni
ce» è entrata solo scortata 
dalla polizia, alla «Montesso-
ri» le mamme hanno fatto 
muro contro la ditta «Briar-
co» e ottenuto di continuare 
col vecchio sistema fino al 
31 dicembre, in XVI circo
scrizione scuole in autoge
stione (regolarmente auto
rizzata) si sono viste arrivare 
le Imprese di CI... 

Consigliere psi sospende Sparita la mappa dei fusti 
lo sciopero della lame Giovanni Berlinguer: 
ma il ministro non prende «Trasferirli subito 
impegni per la bonifica in impianti di smaltimento» 

Blitz di Ruffolo a Riano 
Il Pd: «Il sindaco si dimetta» 
I fusti tossici di Riano sono diventati un «affare» 
nazionale. Ieri nella cittadina è piombato il mini
stro dell'Ambiente Giorgio Ruffolo. 11 suo blitz è 
servito a far sospendere lo sciopero della fame al 
suo compagno di partito Stefano Di Cristofaro ma 
impegni per la bonifica della «discarica maledetta» 
non sono arrivati. A Riano ha manifestato i) Pei: 
«Risolvere il problema con urgenza». 

LUCA 

M Dopo sei giorni di scio
pero della fame contro i bido
ni tossici di Riano il consiglie
re comunale socialista Stefa
no De Cristofaro, ha interrotto 
la prolesta ed è stato ricovera
to in una clinica romana. A 
convincerlo è stato il suo 
compagno di partito e mini
stro all'Ambiente Giorgio Ruf
folo che, nel pomeriggio di ie
ri, ha fatto una vìsita lampo 
nel piccolo centro tiberino 
per verificare da vicino la gra
vità della situazione. 

Il ministro prima ha convin
to De Cristofaro con promes
se, peraltro vaghe, di interven
ti, poi ha visitato il deposito 
sotto accusa che si trova in 
una vecchia casa dismessa di 
Piana Penna. Infine ha avuto 
un incontro con il sindaco del 
comune Elvezìo Bocci. Il blitz 
ministeriale non ha portato 
però impegni precisi, inter
venti concreti per disinnesca
re la bomba ecologica di Ria
no Flaminio. Nel vivo del 
«problema Riano» sono inve
ce entrati, nel secondo round 
di questa intensa giornata de) 
caso bidoni tossici, I comuni
sti. Il Pei ha organizzato una 
manifestazione a cui hanno 
partecipato Giovanni Berlin
guer, responsabile ambiente 

della direzione, il consigliere 
regionale Anna Rosa Cavallo 
e tutti i dirigenti della federa
zione di Tivoli, guidati del se
gretario Angelo Fredda. 

È stata un'assemblea all'in
segna della chiarezza. «Abbia
mo tanta rabbia dentro - ha 
detto Gabriele Giuliani, segre
tario della sezione di Riano -, 
immensa perché di fronte a 
un pericolo reale fino ad oggi 
tutte te istituzioni, dal Comune 
alla Regione, hanno adottato 
la tattica di minimizzare, han
no fatto solo lo stretto indi
spensabile per non far dege
nerare la situazione. Sono poi 
ancora troppi i misteri da 
chiarire intomo a questo ca
so». 

I misteri riguardano una 
cartina, disegnata da un testi
mone e consegnata sia al sin
daco del paese che all'asses
sore regionale Ziantoni, in cui 
sono disegnati i punti dove 
(negli anni in cui il deposito 
funzionò e cioè a cavallo 
dairSl all'85) furono sotterra
ti migliaia di bidoni tossici. 
Ora quella cartina, indispen
sabile per poter iniziare gli 
scavi, non si riesce a trovare 
più. 

«Quei fusti - ha concluso 
Giuliani - comunque se ne de-

I bidoni tossici di Riano 

vono andare perché non è più 
possibile tollerare una situa
zione così pericolosa». 

I comunisti hanno chiesto 
impegni precisi per disinne
scare la «bomba Riano». «L'as
sessore alla sanità della Re
gione Lazio, Violenzio Zianto
ni, si deve dimettere - ha det
to il consigliere regionale An
na Rosa Cavallo - così come 
deve dimettersi tutta l'ammi
nistrazione comunale di Ria
no. Le responsabilità politiche 
sono ormai palesi e non esi
stono più alibi per alcuna giu
stificazione che permetta al 
sindaco e all'assessore di ri-

I lettori dell'Unità 
giudicano i servizi e 
la qualità della vita 
nella capitale. 

SCHEDA N. 

TRAFFICO 
1. — Come giudichi il traffico a Roma? 

Il mio voto è: O © © O © © © © © © 

2. — Scegli la proposta giusta per risolverlo 

a) Trasformare in isola pedonale l'intero centro storico all'interno delle Mura 
Aureliano. 

b) Realizzare una rete di metropolitane leggere e ferrovie urbane con grandi 
parcheggi presso le stazioni in periferia. 

e) Chiudere alle auto private tutte le strade all'interno del Grande raccordo 
anulare e mettere in circolazione centomila taxi a tariffa bassissima (mille-
duemila lire per corsa). 

d) Potenziare le linee di bus dell'Atac e creare nuove linee di tram, istituendo 
contemporaneamente la tariffa oraria. 

el Istituire la circolazione a stagioni alterne: le auto con targa pari in inverno ed 
estate, quelle dispari in primavera e autunno. 

fi Eliminare isole pedonali, divieti di transito e di sosta, marciapiedi e mezzi 
pubblici per lasciare il massimo di spazio alle auto private. 

g) Ampliare gli orari di chiusura del centro, aumentando i controlli dei vigili su 
permessi, sosta, corsie preferenziali. 

hi Creare percorsi di scorrimento veloce con divieto assoluto di sosta e, con
temporaneamente, realizzare parcheggi «a pettine» nelle strade adiacenti. 

i) Consentire l'acquisto dell'auto solo a chi può dimostrare di avere a disposi
zione sufficiente spazio (fuori delle strade) per parcheggiarla, sequestrando e 
mandando a demolizione tutte le altre. 

I) Costruire strade che consentano di evitare il centro a chi non ha necessità di 
andarci, ma oggi vi è costretto per andare da una zona periferica all'altra. 

Nome Cognome 

Indirizzo Tel. 

Sesso uomo D donna D Età Professione 

Compilare, ritagliare la scheda e inviare a /'Unità-cronaca di Roma 
VIA DEI TAURINI. 19 - ROMA 

Oppure infilare la scheda nelle urne predisposte presso 
l'Unità e presso la Federazione del Pei in Via del Frentani 

Romani in cerca di casa 

Una ricerca del Censis: 
«Siamo di meno 
ma servono altre stanze» 
MI 1 romani sono sempre di 
meno, ma la «lotta» per la casa 
in città non accenna a dimi
nuire. C'è chi la vuole com
prare, chi la chiede in affitto, 
chi fa di tutto per non perder
la. E la fame di case non trova 
risposte in un «mercato» resi
denziale rigido, bloccato o 
costantemente minacciato 
dall'arrivo di uffici che sop
piantano le case. Che fare al
lora? Sj dovrà, per caso, co
struire qualche altro mega pa
lazzo continuando a devasta
re il verde con il cemento? Il 
Comune ha deciso, per ora di 
«indagare» nei meandri della 
«condizione abitativa» per ca
pire quale sarà nel medio pe
riodo il fabbisogno di case in 
città. E ha affidato al Censis il 
compito dì fare un vero e pro
prio check-up sugli apparta
menti romani e sui suoi inqui
lini effettivi e potenziali. Pre
sentata ieri in una conferenza 
stampa dell'assessore, al pia
no regolatole, Antonio Pala, 
la ricerca è solo al «via» ma ha 
già fornito dei primi risultati. 
Innanzitutto dati sulla popola
zione: dal 71 ali'81 il tasso 
d'incremento è salito al ral
lentatore solo 0,756 per poi 
crollare nel periodo dal! 81 
all'87 passando a quota «me
no 0.1». Meno fiocchi rosa e 
celesti ma anche, dice il Cen-

Incidente sul lavoro 

Cade da una impalcatura 
a Civitavecchia 
Grave un giovane operaio 

Oggi «Votaroma» a Termini 
H I «Votaroma*, ultimi giorni. La scheda sul 
traffico oggi si troverà, oltre che qui sopra, al 
presidio organizzato dalla Federazione comu
nista romana e dal coordinamento Pei dell'A
tee alla stazione Termini dalle 16 alle 19.30. 
L'iniziativa, già sperimentata nei giorni scorsi 
In diverse zone della città, ha Io scopo di infor
mare I cittadini sulle proposte del Pei per af

frontare il problema del traffico d Roma e per 
raccogliere firme sotlo due petizioni: una per 
chiedere l'unificazione di biglietti e abbona
menti di Atac, Acotral e ferrovie urbane; l'altra 
a sostegno della richiesta di creare subito cin
que itinerari protetti e vigilati per gli autobus. 
con parcheggi di scambio a raso. La prossima 
settimana i presidi continueranno in altre zo-

• i Un giovane operaio elet
tricista, il diciottenne Gianlu
ca Chiarelli di Ostia, è in fin di 
vita dopo essere caduto da 
una impalcatura installata nel 
centro chimico militare di 
Santa Lucia, alle porte di Civi
tavecchia. Ieri sera è stato tra
sportato al San Giovanni di 
Roma con frattura cranicae 
coma di primo grado. L'ope
raio che lavora per la ditta 
Orioli, si trovava su un ponteg
gio semovente quando ha per
so l'equilibrio ed è precipitato 

al suolo da più di cinque me
tri. Erano da poco passate le 
15 quando i compagni di lavo
ro hanno dato l'allarme. 
Un'ambulanza militare lo ha 
trasprolato all'ospedale di Ci
vitavecchia in condizioni di
sperate. Dalle dichiarazioni di 
alcuni lavoratori, sembra che 
sui ponteggi usati dalla ditta 
Orioli all'interno del Centro 
chimico non c'erano le palan
che di protezione. La federa
zione comunista ha invitato gli 
operai alla mobilitazione cit
tadina. 

manere ai loro posti». 
•Il caso di Riano è uno fra 

tanti - ha detto nelle conclu
sioni il senatore Giovanni Ber
linguer -, occorre ora risolve
re il problema con urgenza 
chiarendo se esistono anche 
rifiuti sotterrati e mettendo 
quelli tossici in sicurezza, tra
sferendoli in impianti di smal
timento. Questa volta comun
que siamo fortunati e abbia
mo un colpevole con nome e 
cognome: Elvezio Bocci, sin
daco di Riano, che ha autoriz
zato le discariche di rifiuti tos
sici e poi dichiarato alla popo

lazione "tutto è tranquillo", 
mentre i bidoni tossici rappre
sentano tuttora un pericolo 
reale». 

Il sindaco dovrà presentarsi 
davanti al tribunale il 15 di
cembre per rispondere di in
teresse privato in atti d'ufficio. 
Comune e Usi dovrebbero co
stituirsi parte civile. Contro 
•bidoni tossici» è ieri scesa di 
nuovo in campo la Provincia 
che sta preparando un piano 
insieme al Genio militare. 
L'assessore Athos De Luca ha 
iniziato uno sciopero della fa
me per solidarietà con De Cri
stofaro. 

Nomine alla Regione 

Rissa in giunta 
centoquarantanove poltrone 
senza candidati 
Centoquarantanove enti senza dirigenti. Ma alla 
Regione, che dovrebbe votare i rappresentanti, il 
pentapartito non è in grado di presentare le sue 
candidature. Questa mattina una nuova seduta alla 
Pisana sull'argomento, dopo quelle già andate a 
vuoto nei giorni scorsi. «Una situazione vergogno
sa - denuncia il Pei - che sta paralizzando e dan
neggiando gravemente le istituzioni». 

STEFANO «MICHELE 

• i Revisori dei conti, mem
bri di comitati scientifici, del 
Coreco, del porto di Civita
vecchia, dei consigli di ammi
nistrazione delle università, 
degli Idisu regionali. E chi più 
ne ha più ne metta. Sono in 
tutto 149 nomine che da due 
anni il pentapartito regionale 
non riesce a fare. Organismi 
che gestiscono miliardi senza 
guida, consigli regionali sem
pre più infuocati. Ma niente 
pare smuovere la maggioran
za di Bruno Landi. E quella di 
oggi alla Pisana è un'altra se
duta che promette polemiche 
a non finire, dopo quelle del 9 
e 10 novembre. «La maggio* 
ranza sta paralizzando il con
siglio, stravolge i rapporti tra 
partiti e istituzioni - ha denun
ciato ieri mattina in una confe
renza stampa Pasqualina Na
poletano, capogruppo comu
nista alla Pisana - . Il Pei si op
porrà a questo tentativo. Per 
noi le nomine vengono prima 
di qualsiasi altro argomento». 

Il pentapartito non ha anco
ra presentato la maggior parte 
delle sue candidature, al con
trario dell'opposizione di sini
stra che da tempo ha reso 
pubbliche le sue. E neanche 
sembra intenzionata a farlo: in 
consiglio ha presentato un im
menso ordine del giorno do
ve. alla discussione sulle 149 
nomine, affianca altre 123 
proposte di delibere consiliari 
o di giunta. «Sembra fatto ap
posta per non arrivare mai a 
discutere il punto principale», 
è il commento delle opposi
zioni, sostenute in parte an
che da consiglieri della mag
gioranza. I ritardi del penta
partito pesano in maniera de
terminante su molti degli enti, 
abbandonati a se stessi, gui

dati da uomini che sanno di 
dover andarsene al più presto. 
E il caso di alcuni consigli di 
amministrazione delle univer
sità, che non si sono mai potu
ti insediare perché la Regione 
non ha mai indicato il suo 
membro. Cosi, gli eletti di stu
denti e docenti sono arrivati al 
termine del loro mandato 
(due anni) senza mai riunirsi. 
Alcuni hanno presentato ri
corso al Tar. 

Tra i casi più clamorosi c'è 
quello deU'Idisu de «La Sa
pienza» e quello della com
missione per l'ambiente delle 
Regioni. Il primo è legato al 
nome di Aldo Rivela. Conte
stato da studenti, dall'opposi
zione di sinistra e da una parte 
della stessa maggioranza, l'at
tuale presidente deU'Idisu vie
ne difeso a spada tratta da 
Landi e dalle frange della De 
più vicine a CI, nonostante un 
ordine del giorno approvato 
dalla Pisana che chiede il suo 
allontanamento. Al suo posto 
era stata ventilata la candida
tura di Lamberto Biagioni, se
gretario del sindaco di Roma 
Giubilo, che ha rifiutato. Nella 
commissione delle Regioni 
per l'ambiente, un organismo 
nazionale, manca solo il 
membro del Lazio. 

Per protestare contro le 
mancate nomine il Pel aveva 
anche abbandonato l'aula du
rante la seduta del 9 novem
bre. Inoltre, ha scritto una let
tera al ministro delle Regioni, 
Antonio Meccanico, rimasta 
finora senza risposta. «Questa 
opposizione non è un nostro 
capriccio - ha concluso Pa
squalina Napoletano -. E una 
situazione vergognosa v<\ 
abnorme della quale port.H 
intero le responsabili... . 
giunta di Landi». 

sis, crescita dei Comuni limi
trofi. Ma allora, le case do
vrebbero essere in abbondan
za? «Non ci si può limitare alla 
registrazione dei dati anagrafi
ci ufficiali - dice il Censis -
perché qui non compaiono i 
residenti sommersi, dei quali 
occorre tener conto per valu
tare il fabbisogno». E poi au
mentano i nuclei familiari gra
zie a Minila nuovi matrimoni 
e 6mila separazioni. Insom
ma, sembrano dire gli esperti, 
si ridurrà pure questa bene
detta popolazione ma di case 
ne servono comunque. Resta 
acutissimo il dramma degli 
sfratti, 91 mila già eseguiti ne
gli ultimi 5 anni, 16mila sono 
in arrivo. A questo si deve ag
giungere la domanda di case 
in aree di maggiore qualità, in 
quelle pregiate centrali e se-
mincentrali, e la «fame» di ca
se ampie. «Si verificano dei 
forti squilibri - afferma il Cen
sis - tra troppa offerta in luo
ghi dove nessuno vuole anda
re ad abitare, pochissima do
ve tutti vorrebbero stare». I più 
«ingordi» di spazi abitativi so
no proprio i nuclei consolidali 
che puntano a una casa più 
grande nonostante i figli siano 
pochi. Se le «vendite» di ap
partamenti sono in ribasso 
(passano da 34mila nell'85 al
le 29mila nell'87), gli affitti so
no in ripresa, quasi il 67% del
l'offerta residenziale. 
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